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JOAQUIN SALVADOR LAVADO - QUINO

Al suono di questa ninna nanna nasce, nel 1932, a Mendoza (Argentina) un bebè chiamato Joaquín Salvador Lavado Tejón, «Quino», 
da genitori andalusi. Siccome papà e mamma sono spagnoli, «tutti gli spagnoli sono persone stupende» . Però a quattro anni (1936) il 
piccolo Quino scopre che vanno in giro alcuni spagnoli cattivissimi, che stanno ammazzando gli spagnoli buoni. Tedeschi, italiani, preti 
e suore sono persone cattivissime perché stanno dalla parte degli spagnoli cattivi. Per contro ci sono catalani che hanno smesso di 
essere cattivi e aiutano gli spagnoli buoni.

1939: Si salvi chi può! Hanno vinto i cattivi. Ma il piccolo Quino ormai va a scuola e lì apprende quelli davvero buoni sono gli argentini. 
Per tentare di sbrogliare la situazione intricata il piccolo Quino si mette a disegnare, in silenzio. Parlando uno rischia di dire cose 
sbagliate sul bene e sul male. Verso la fine del 1939 il panorama si complica: gli inglesi, che erano cattivissimi perché avevano rubato 
le Malvine e Gibilterra, ora sono buoni perché difendono il mondo dall’aggressione tedesca, italiana e giapponese (1941) . Anche i 
nordamericani sono buoni. Nel 1945 Quino inizia a studiare disegno alla Scuola di Belle Arti di Mendoza.

Nel 1954, dopo essersi accorto del fatto che gli italiani, i tedeschi e i giapponesi in fin dei conti non sono tanto cattivi e che neppure gli 
inglesi, i nordamericani e i francesi sono tanto buoni , si trasferisce a Buenos Aires, dove inizia a pubblicare le sue vignette. Nel 1960, 
Quino si sposa con Alicia, di origine italiana , e scopre la bontà di questo popolo stupendo. La sua carriera come disegnatore 
umoristico si afferma con Mundo Quino (1963) , suo primo libro, e nel 1964 nasce Mafalda , una bambina che tenta di risolvere il 
dilemma di chi sono i buoni e i cattivi in questo mondo.



 Alicia 





 Una trentina di strisce sono incluse con il titolo Mafalda la 
contestataria in un’antologia di testi e disegni umoristici pubblicata 
dalla Feltrinelli, Il libro dei bambini terribili per adulti masochisti, a 
cura di Marcelo Ravoni e Valerio Riva.



1969  Primo libro del personaggio - e di Quino - apparso in Europa.

Le strisce sono precedute da una redazionale non firmato, 
dal titolo “Mafalda, o del rifiuto”, 
scritto da Umberto Eco, direttore della collana.



1963 Mundo Quino

Il suo primo libro umoristico.

Titolo che fa la parodia di Mondo cane, film italiano

di Gualterio Jacopetti e Franco Prosperi.



Ci racconti com’è nata Mafalda

«E’ una storia curiosa. Un mio amico, Miguel Brascó (disegnatore umoristico, 
scrittore e giornalista argentino, ndr) viene contattato da un’agenzia di pubblicità e 
gli chiedono un disegnatore in grado di creare una striscia comica da inserire 
come pubblicità occulta in un quotidiano, per la promozione di una linea di 
elettrodomestici e che sarebbe uscita sul mercato con il nome di Mansfield. 
Brascó mi contatta e mi suggerisce di immaginare un fumetto in cui si 
combinassero i Peanuts con Blondie e Dagoberto. Mi sono immaginato una famiglia 
del ceto medio argentino e, rispettando un’esigenza espressa dall’agenzia, per la 
bambina protagonista del fumetto cercai un nome che iniziasse con la “M” (come gli 
elettrodomestici). Mi ricordai che in un romanzo di David Viñas, “Dar la cara”, c’era 
una bambina di nome Mafalda. Mi era sembrato un nome simpatico e allegro. La 
pubblicità non si fece. Le strisce rimasero in un cassetto».
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Il suo maestro , Schulz, il creatore dei Peanuts 
 «Ha rivoluzionato il linguaggio del fumetto e la mia vita»

Mafalda fu considerata negli anni 60 la risposta sudamericana ai Peanuts de Schulz:  mentre questi erano assillati da pene 
esistenziali, tic e nevrosi, Mafalda era una piccola peste politica, al punto che Umberto Eco scrisse:
“ Charlie Brown ha letto  evidentemente i revisionisti freudiani e va alla ricerca di un'armonia perduta; Mafalda  ha letto il Che e  Mao 
Tse Tung."

Corriere della Sera, 17/01/2004



29 di settembre 1964 settimanale “Primera Plana”



1966  Prima raccolta di strisce

“Un editore l’ha vista  e ha notato 

che c’erano strisce di Mafalda nei negozi, alla posta, 

così ha pensato

 “perché non metterle in un libro?!”.

Mafalda I, edito da Jorge Álvarez. 

In due giorni si esaurirono i 5.000 esemplari pubblicati in Argentina.





19/01/65           FELIPE          Jorge Timossi , giornalista





















29/03/65      MANOLITO  -     Manuel Goreiro 













       Mafalda è considerata un personaggio “politico”. 
       Cosa voleva esprimere attraverso le sue storie?

«Mafalda è figlia del mio ambiente familiare. E in particolare di mia nonna comunista, che mi 
strapazzava perché amavo il cinema musicale americano (Bing Crosby, Sinatra). La nonna mi 
cancellava le illusioni, ricordandomi che in Spagna c’era Franco, in Portogallo Salazar, in Grecia i 
colonnelli, in Cile Pinochet con il sostegno degli americani che a loro volta facevano macelli in 
Vietnam,  per non parlare dei regimi militari dell’America Latina. 

Eppure ci fu un momento nei tardi anni Sessanta, in cui pareva che tutto potesse cambiare in 
meglio. La musica dei Beatles era l’emblema di quella speranza e io risentivo di quell’  
ottimismo: gli stessi furori di Mafalda erano voglia di cambiamento. Ora potrebbe essere un’ 
ecologista o una no global”
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06/06/1965          SUSANITA





     Perché Mafalda è nata femmina,    
     perché ha deciso di fare una bambina? 

 

“Perché è nata femmina? Perché a me sembrano sempre più vispe le ragazzine dei ragazzini. Le 
lettere che ricevo sono quasi tutte di ragazzine di sei o sette anni. Perfino una ragazza di undici anni 
che faceva la giornalista in una radio di provincia mi ha intervistato con delle domande fantastiche 
che un giornalista adulto non mi farebbe mai. Poi, mi ha spinto anche il movimento femminista. Io 
mi sono trovato che mi stavano pubblicando una striscia da sviluppare, della quale nemmeno 
io conoscevo bene i personaggi. Ho pensato: “allora, come la faccio? Che tematica le metto in 
testa?” E in quegli anni il movimento femminista era molto importante. Così ho pensato che 
dovesse essere femmina.”

https://maremosso.lafeltrinelli.it/archivio-wuz/incontro-quino-tutto-mafalda
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SUSANITA Y MANOLITO



Estate del 1966  MIGUELITO











15/02/1970  LIBERTÀ 



















LA MAMMA: RAQUEL









La minestra

“La minestra rappresentava quella cosa che ci impongono ogni giorno, piaccia o non piaccia. Da noi era il simbolo della 
dittatura militare. Oggi che la dittatura militare non c'è più, o quasi...c’è una dittatura economica dappertutto. Oggi 
rappresenterebbe tutti i piccoli delinquenti, gli imbroglioni della globalizzazione.”
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IL PADRE









02/06/1968 GUILLERMO- GUILLE- NANDO















LA TARTARUGA





1973 Perché ha smesso di disegnarla?

«Dopo dieci anni mi costava tantissimo lo sforzo di non ripetermi e soffrivo molto l’angoscia della consegna 
giornaliera».
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«Ad un certo punto mi sono veramente stancato», ricorda. «Non ce la facevo più a dire tutto quello che non 
andava, a passare il mio tempo in un continuo atteggiamento di denuncia. Il momento in cui ho deciso di 
mettere fine alle sue avventure, è coinciso poi con l’inizio di un periodo nero per l’Argentina. Quello dei 
sequestri, delle sparizioni, della dittatura. Il regime militare ha rafforzato la censura. Anche volendo, non avrei 
mai potuto continuare».

 Intervista L Espresso, 26/02/14
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La mattina del 4 luglio 1976 un comando della Escuela de Mecánica de la Armada nota a livello 
internazionale come Esma, la scuola per la formazione degli ufficiali della Marina Argentina e centro di 
detenzione clandestino durante la dittatura, ruppe nella canonica della chiesa di San Patrizio nel quartiere 
Belgrano di Buenos Aires, che ospita la congregazione della società dell'apostolato Cattolica ( i cosiddetti 
pallottini) Il giorno seguente i corpi dei sacerdoti Alfredo Kelly, Pedro Duffau, Alfredo Leaden e dei 
seminaristi Emilio Barletti e Salvador Barbeito furono ritrovati crivellati di colpi nel salone comune della 
parrocchia.  I sicari  lasciarono sui corpi delle vittime un poster di Mafalda 



1976

La mattina del 4 luglio 1976 un comando della Escuela de Mecánica de la Armada, ESMA, la 
scuola per la formazione degli ufficiali della Marina Argentina e centro di detenzione 
clandestino durante la dittatura, ruppe nella canonica della chiesa di San Patrizio nel quartiere 
Belgrano di Buenos Aires, che ospita la congregazione della società dell'apostolato Cattolica ( 
i cosiddetti pallottini) Il giorno seguente i corpi dei sacerdoti Alfredo Kelly, Pedro Duffau, 
Alfredo Leaden e dei seminaristi Emilio Barletti e Salvador Barbeito furono ritrovati crivellati di 
colpi nel salone comune della parrocchia. 

Ven? Este es el palito de abollar ideologías.

Vedi? questo è il bastoncino per ammaccare le ideologie 

diceva il poster di Mafalda che i sicari  lasciarono sui corpi delle vittime.





     La Repubblica   2009 



2014  Di cosa parlerebbe Mafalda oggi? 

«Mafalda, in effetti, è solo una parentesi del mio percorso lavorativo. Quando 
iniziai con lei, realizzavo già tavole umoristiche da undici anni. E non ho mai 
smesso, sono andato avanti fino all’anno scorso, quando ho deciso di non 
disegnare più per problemi alla vista. Mio malgrado, sono stato costretto a 
rinunciare al mio lavoro. Mi sarebbe piaciuto continuare a trattare temi quali 
lo spionaggio globale, l’immigrazione, il dramma dell’isola di Lampedusa o 
la guerra in Siria». 

L’Espresso, 26/02/2014



Quino, Mafalda è figlia di un determinato periodo storico. 
Eppure, è ancora popolarissima. Come lo spiega?

«Non avrei mai potuto immaginare che, nonostante abbia smesso di disegnarla da così tanto 
tempo, 

Mafalda potesse avere ancora tutto questo successo, essere così attuale. 

Allo stesso tempo è tanto triste vedere come tutto sia rimasto uguale. Anzi, se qualcosa è 
cambiato, è in peggio purtroppo»
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Come sarebbe stata Mafalda da grande?

                    «Non sarebbe mai diventata grande, probabilmente. 

                                  Sarebbe stata una desaparecida ». 





Gli occhi dei bambini sul futuro













30 settembre 2020 


